
POLITICA INTERNA 

Scandalo 
«prigioni 
doro» 

La maggioranza continua Gli oppositori 
a sostenere Nicolazzi mettono in pista Romita 
ma ha già pronto e impugnano la bandiera 
il nome di Cariglia della questione morale 

Nel Psdi è battaglia 
per il nuovo segretario 
A venliquatlr'ore dalle dimissioni di Franco Nicolaz
zi, una sua ricandìdaìura alla segreteria si fa più ipote
tica, mentre scendono già In pista altri esponenti 
socialdemocratici Per la maggioranza si fa tra I altro 
Il nome di Antonio Cariglia, attuale capogruppo al 
Senato, mentre la minoranza appoggia Pier Luigi Ro
mita, che lu già segretario dal 76 al 78 E intanto la 
questione morale arroventa le polemiche 

SERGIO CRISCUOLI 

• i ROMA La resa dei comi 
è già cominciata il Psdi ha ot 
lo giorni di tempo per darsi un 
nuovo segretario o per rimet 
lere In marcia un partilo che 
rischia di trovarsi impreparato 
alle scadenze del dopo Goria 
e delle elezioni amministrali 
ve Otto giorni per riunire le 
correnti per scambiare prò 
poste per pesare le rispettive 
forze da mettere In c a m p o E 
ovviamente per decretare vln 
cllori e vinti in un oonllilto In 
lerno che con le dimissioni 
del segretario sembra essere 
approdalo alla fase risolutiva 

L Ipotesi di un ritorno di Ni 
colassi alla guida del partito 
non ha molla consistenza la 
precipitoso ricandìdaìura da 
parte della maggioranza Inter 
na pot rebbe essere una pura 
opera i lone di facciala anche 
«e Ieri sera II vicesegretario 
Ferdinando Facciano uscen 
d o da una riunione della sua 
corrente ha det to al giornali 
sii che -è quasi un coro per 
respingere le dimissioni» Lo 
stesso Nlcolajzi ha poi dichla 
tato «Non è II mio desiderio 

TgleTg2 
Black-out 
senza 
sciopero 
H ROMA Sulla vicenda del 
io prigioni dt oro la Rai dispo 
neva ieri di un esauriente ser 
vizio da Genova con (adi no 
mi e cognomi Lo si è potuto 
vedere nei Tgl delle 13 30 e 
nelTg3delleÌ9SlallTglche 
Il Tg2 lo hanno fatto sparire 
dalie edizioni serali avocan 
do alle redazioni centrali la 
gestione dell avvenimento 
come se avessero ricevuto un 
identico suggerimento Tutta 
via il Tgl ai è messo al riparo 
non occultando né (atti né no 
mi II Tg2 Invece ne ha parla 
to verso la metà del giornale 
e In modo tale che si sapesse 
e si capisse I) meno possibile 
soprattutto per quei che ri 
guarda l nomi dei polltic ai 
quali si interessa la magistratu 
ra II direttore del Tg2 è uso a 
dolersi fieramente del block 
oitt dell Informazione Rai in 
occasione degli scioperi Ma 
Ieri che sciopero e era al 
Tg2? 

(lare ancora il segretario ndr 
ma in politica tutto è possibi 
le Non ho dato le dimissioni 
per cercare solidarietà ma per 
dare più spazio possibile alla 
ricerca di una più larga intesa 
Mi pare perà che finora que 
sto non si sia realizzalo mi au 
guro che nel prossimi giorni si 
possa arrivare ad una più larga 
Intesa» 

Ma intanto sono già In pi 
sta anche se non ufflcialmen 
te almeno due candidati per 
la maggioranza Antonio Cari 
glia (accanto ad altri nomi più 
incerti) e per la minoranza 
Pier Luigi nomila II primo 
che attualmente dirige il grup 
pò socialdemocratico al Se 
nato può vantare buoni rap 
porti con il Psl (è uno degli 
eletti nei collegi In cui Padre 
Psi si sono presentati Insieme) 
e sembra che possa raccoglie 
re un pò di voti anche tra le 
file della minoranza vlcesc 
gretario del partito con Tanas 
si rappresentante del Psdi 
nell Internazionale socialista 
è considerato I artefice prlncì 
pale tra i socialdemocratici, 
della breve confluenza di Psdi 

e Psi in un unico partito Ro 
mila non ha bisogno dì molte 
presentazioni leader tradizio 
naie della «sinistra» del parti 
to è già stato segretario dal 
76 al 78 dopo Saragat e pri 

ma di Longo sottosegretario 
quattro volte ministro sei voi 
te vicepresidente della Carne 
ra nel 79 è oggi presidente 
della commissione Finanze 
della Camera 

Chi ha più forza? E difficile 
a dirsi perché tra le attuali 
correnti di maggioranza e di 
minoranza potrebbero awe 
nire travasi consistenti La 
«campagna elettorale co 
munque è già cominciata 
«Ecce homo» ha risposto Ro 
mila al giornalisti che ieri a 
Montecitorio gli chiedevano 
se sarebbe stato lui il succes 
sore di Nicolazzi E ha conti 
nuato con una specie di di 
esarazione di intenti "Un 
punto di forza dell opposizlo 
ne - hd detto - e proprio quel 
lo di aver privilegiato le que 
stioni politiche di linea e di 

gestione per questo abbiamo 
enunciato la linea politica 

ambigua e oscillante dell ulti 
mo congresso la conduzione 
verticlstica del partito la sua 
assenza sulla scena politica» 
E il rapporti con il Psi peren 
ne rovello dei socialdemocra 
tici? «Non si tratta né di assor 
blmento né di confluenza - ha 
risposto Romita - ma di qual 
cosa che faccia capire che è 
nato uno strumento unitario 
nell area riformista» si tratta 
aggiunge laconicamente il 
candidato della minoranza di 
dare una risposta «non soltan 

to politica ma anche in termi 
ni organizzativi» Romita ha 
infine voluto separare le sorti 
personali di Nicolazzi da quel 
le del partito «Va chiusa la pò 
lemica sulla questione mora 
le Sia ben chiaro che quando 
si legge sui giornali che Nico 
lazzi sarebbe stato travolto 
dagli scandali presunti e ba 
date bene uso la parola pre 
sunti essi non riguardano 
certo il Psdi anche perché 
con la segreteria Nicolazzi ha 
avuto una gestione verticisti 
ca» 

Quello della questione mo 
rale e ovviamente un tasto 
molto dolente nel Psdi e sem 
bra che I uscita di scena di Ni 
colazzi venga vista da molti 
come un occasione da sfruita 
re per tentare di ripulire 1 im 
magine del partito «A coloro i 
quali sulla stampa hanno scnt 
to che il Psdi è decaduto sul 
piano morale - ha dichiarato 
Luigi Preti il più anziano so 
stenltore della candidatura 
Romita - faccio notare che il 
nostro obiettivo più importan 
te è oggi quello di dare al par 
tito una nuova credibile mora 
Illa Questo è il proposito del 
candidato alla segreteria ed è 
pure II proposito degli uomini 
più qualificati del partito che 
hanno sempre avuto ed han 
no comportamenti ineccepi 
bili Nove deputati su 17, due 
parlamentari euro i su tre e 
tre senton su sei (escludendo 
ovviamente il presidente Sara 
gat) hanno dichiarato per 
iscritto la loro opposizione al 
la politica e al comportamenti 
di Nicolazzi Altri verranno» 

Ciocia: «Noi congiurati? 
Basta con i giochi di potere» 
H ROMA Nicolazzi è «tato ricandidato 
dalla maggioranza del Psdi Potrebbe farce
la? 
Credo sia soltanto una candidatura di ban 
diera serve alla maggioranza come punto di 
partenza per confrontarsi con la minoranza 
Ma non ci siamo non e è più tempo per 
giochetti di potere 

A che cosa si riferisce? 
Mi riferisco alla situazione in cui ormai si 
trova il partito non ci sono più i margini per 
giocare con candidature di face ala e nego 
nati segreti o manovre di corridoio La gen 
te sta andando a casa 

Graziano Ciocia deputato fino a un mese 
e mezzo fa vicesegretario del Psdi e poi pas 
salo nella schiera degli avversari di Nicolaz 
zi (dal quale viene indicato come uno dei 
«congiurati») non nasconde il suo pessimi 
smo dalle sue parole esce I immagine di un 
partito che non ha ancora molte carte da 
giocare per evitare la dissoluzione 

In una i ltuazlone eoa) critica, «embrereb-
be IndUpeDiablle una candidatura che 
raccolga consensi molto ampi e plachi I 
dissidi Interni C'è questa possibilità? 

Non credo ma comunque questo e il prò 
blcma minore tutti sono pronti a saltare sul 
carro del vincitore Un segretario eletto con 
il 51 per cento in poco tempo vedrebbe 
salire i propri consensi fino al 60 e oltre La 
questione è un altra bisogna tornare a fare 
politica Non si può far parlare i giornali 
soltanto dei nostri contrasti interni Ormai 
vedo in pencolo la stessa possibilità di com 
pletare in tempo le liste per le prossime eie 
zioni amministrative 

Ma Intanto a lei e ad altri viene attribuito U 
ruolo di «congiurati! 

Non ho propno compreso le insinuazioni e 
le forzature del discorso di Nicolazzi Per 
quanto mi riguarda se io avessi seguito ra 
gioni di potere personale non mi sarei di
messo da vicesegretario 

SI dice che Nicolazzi potrebbe continuale 
a lavorare nel partito come capogruppo 
alla Camera. E un'Ipotesi c o n c r e t a ' 

Se ha lasciato un incarico di primo plano 
come quello di segretario avrà avuto le sue 
buone ragioni Perché dovrebbe assumere 
un altro ruolo di grande responsabilità? 
Francamente non lo capisco O S O 

Il titolare dei Lavori pubblici attacca il suo predecessore. Ancora introvabile il direttore generale 
De Rose va da Goria che firma un decreto per la trasparenza degli appalti pubblici 

Il ministro licenzia Di Palma 
Terremoto al vertici del ministero dei Lavori pubblici 
Gabriele Di Palma, I uomo che per anni ha sottoscrit
to le decisioni di Nicolazzi e gli intrallazzi dei faccen 
dien è stato destituito Lo ha deciso il ministro De 
Rose in accordo con il presidente del Consiglio Gio 
vanni Goria È un siluro diretto a Franco Nicolazzi, 
I ennesima sconfessione che viene propno dal suo 
partito Mistero sulla scomparsa di Di Palma 

C A R L A CHELO 

• • ROMA Gabriele Di Pai 
ma il direttore generale del 
ministero dei Lavori pubblici 
sparito misteriosamente insle 
me ad una valigetta colma di 
documenti scollami è stato 
dimesso da ogni incarico 
Latto funzionarlo per anni 
braccio destro dell ex mìni 
stro Franco Nicolazzi è stato 
liquidato propr q dall attuale 
ministro dei Lavori pubblici 
De Rose anch egli socialde 
mocratico E una sconfessio 

ne aperta dell operato del suo 
predecessore Nicolazzi E 
I ultimo «regalo» che il segre 
tano «dimesso a del Psdi rìce 
ve dai suol compagni di parti 
to Un regalo» preparato con 
cura e addirittura annunciato 
In un intervista a Repubblica» 
il ministro De Rose aveva an 
nuncìato «Vado a riferire a 
Goria Intendo chiedergli co 
sa devo lare per il mio diretto 
re generale Gabriele Di Pai 
ma Un m o d o per far capire 

che aveva intenzione di libe 
rarsi di quello s c o m o d o lesti 
mone dell uomo che dal 79 
ali estate scorsa (u solerte ese 
cutore di tutte le decisioni di 
Nicolazzi Una decisione in 
qualche modo dovuta d o p o 
che Di Palma era stato sorpre 
so in piena notte In una stradi 
na di montagna mentre cerca 
va di oltrepassare il confine 
c o m e un c o m u n e contrab 
bandiere con una valigia pie 
na di documenti scottanti e 
pare anche di soldi Eppure 
Di Palma non era stato anco 
ra ufficialmente incriminato e 
tanta sollecitudine non è poi 
cosi usuale nei nostri mimste 
ri Per Gabriele Di Palma 51 
anni è la fine di una carriera 
«brillante» e assai discussa 
maturata tutta ali ombra di 
Franco Nicolazzi Fu I ex mi 
nistro socialdemocratico che 
lo impose c o m e direttore gè 
nerale nel 79 nonostante 

1 opposizione fortissima tra gli 
altri dipendenti 

«La notizia della sua nomi 
na provocò quasi un ammutì 
namen to - racconta oggi De 
Rose - ma poi la cosa fu mes 
sa a tacere» Di Palma fu an 
che testimone per tanti anni 
dei traffici e degli affari che si 
svolgevano ali ombra del mi 
nistero Era I epoca in cui tra 1 
dipendenti dei lavori pubblici 
figuravano ancora il faccen 
diere Mauro Mischi che con il 
suo taccuìno d appunti det te il 
via ali indagine sul ministero 
dei Trasporti che ha coinvolto 
Rocco Trane e Signorile e altri 
personaggi che oggi s tanno 
facendo tremare pm di un par 
tito Neil ot tobre scorso Ga 
bnele Di Palma fu interrogato 
dal sostituto procuratore ro 
mano Orazio Savia che si oc 
cupava del] inchiesta sulle 
carceri d oro AH uscita si sfo 

go con i giornalisti «Quest in 
chiesta è nata solo perche Ni 
colazzi ha perso le elezioni 
Altrimenti tutto sarebbe anda 
to m porto senza tanto rumore 
e lanle chiacchiere » Per ren 
dere ancora più evidente la 
sconfessione dell operato 
dell ex ministro ai Lavori pub 
blici coinvolto in due diverse 
inchieste sulle carceri d oro 
proprio ieri De Rose ha sotto 
posto alla firma di Gona il de 
creto attuatlvo della legge sul 
le concessioni (quella che uso 
Nicolazzi per affidare a 13 im 
prese «fidate» i lavori di co 
siruzione di 13 nuove super 
carceri per un totale di 780 
miliardi) Secondo la nota 
dell ufficio s tampa della Presi 
denza del Consiglio 1 attuazio 
ne del decre to consentirà la 
real zzazione di importanti 
opere con I assunzione di cri 
ten di trasparenza e obiettivi 

ta» Un altro modo per scoti 
fessare Nicolazzi Intanto I in 
chiesta della magistratura gè 
novese che ha scatenato il pa 
nico al ministero dei Lavori 
pubblici e stata inviata ali In 
quirenle Ma nella riunione 
che si terra questa mattina 
della (ranche dello scandalo 
sulle carceri d oro non si po
trà parlare I dossier dei giudi* 
ci genovaesi sono ancora «per 
strada» e cosi paradossalmen 
te mentre lo scandalo è ormai 
cosa pubblica I Inquirente di 
scuteta solo della parte della 
vicenda emersa nel novembre 
scorso 

La Corte dei conti che era 
stata accusata da alcuni espo 
nenti socialdemocratici di 
avere reso noto il suo dossier 
sull edilizia carcerana p ropno 
alla vigilia del comitato cen 
trale del Psdi ha reso nota una 
nota polemica di precisazio 

21E ora i nomi dì Scarnarne e Colombo 
L'ex sottosegretario socialista 
e l'ex ministro delle Poste 
respingono sdegnati i sospetti 
L'allegro giro di tangenti 
descritte da un imprenditore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

Il ministro del Lavori pubblici De Rose 

• I GENOVA È proprio una 
miniera dì sorprese I inchiesta 
della Procura della Repubbii 
ca di Genova sullo scandalo 
delle grandi opere pubbliche 
appallate dai ministeri e sulle 
relative tangenti nonostante il 
riserbo degli mqu renti non 
passa giorno senza qualche 
indiscrezione clamorosa o 
ghiotta che sia Ieri ad esem 
pio si è allungato 1 elenco de 
gli ex ministri che nsultereb 
bero implicati nel procedi 
mento ai nomi del socialde 
mocratico Franco Nicolazzi 
già titolare del dicastero del 
Lavori pubblici e del demo 
cristiano Clelio Darida già 

Guardasigilli si è aggiunto 
quello di un altro de Vittorino 
Colombo già minislro delle 
Poste e telecomunicazioni 

ronda ta o meno la nuova 
voce e certo che 1 oruzoi te 

dell inchiesta continua marre 
stab lmente ad allargarsi Ali i 
nizio e era stato il capitolo de 
gli aeroporti d oro c h e a \ e 
\ a fatto una prima v ttima illu 
stre nella persona del soc ali 
sta Rocco Trane s e g r c t i r o 
dell allora ministro dei Tra 
sporti Claudio Signorile Tra 
ne accusato da un imprendi 
tore di avere preteso 400 mi 
honl In bustarelle prima di fa 
alitare» I erogazione dei fondi 

per il nuovo aeroporto di Ve 
nezia «Marco Polo» era finito 
in manet te 1 estate scorsa alla 
vigilia di una quasi certa vitto 
ria elettorale nelle liste del Psi 
per la Camera dei deputati 

Passati gli atti a Roma per 
competenza terntonale i giù 
dici genovesi Giancarlo Pelle 
gnno e Massimo Ternle ave 
\ a n o preso a spulciare altre 
parti del voluminoso fascico 
lo basato sull archivio perso 
naie del faccendiere Mauro 
Mischi factotum in pensione 
del ministero dei Lavori pub 
blici e si era aperto il capitolo 
delle «carceri d oro Punto di 
partenza il penitenziario lem 
m n le di Pontedecimo costa 
to 22 miliardi contro un pre 
ventivodi 14 I lavori sono sta 
ti esegu t dalla Codemi di M 
l ino impresa attivissima nel 
settore g a collaudila» ad 
esempio con le carceri di 
Opera e di Voghera Ed e c c o 
che negli archivi compu te rà 
zati della Codeml gli inquiren 
ti rintracciano un dischetto 
con una partita contabile ano 

mala ma interessantissima sa 
rebbe una storia di tangenti 
per più di 7 miliardi corri 
spondenti (più o meno al 3 
per cen to) a opere pubbliche 
per 200 miliardi assegnate al 
I impresa negli ultimi sei anni 
E la stona sarebbe completa 
di tutti i particolari utili alle in 
dagini compresi nomi date e 
e fte 

Il titolare della Codemi 
Giovanni De Mico chiamalo 
dai giudici a render con to dei 
presunti fond neri avrebbe 
dato la stura alle ammissioni 
acommcia reda l l e lenco degli 
uomini poi tici destinatari del 
le bustarelle e qui appunto 
sarebbero saltai fuori i nomi 
d N colazzi d Darida e del 
d rettore generale dei Lavori 
pubblici quel Gabriele di Pai 
ma bloccato qualche g o r n o 
fa in S\ zzerà dopo che aveva 
passato clandest namente il 
ennf \i Ma non basta del 
d t l lo farebbero parte an 
ci t 1 ex senatore socialista 
Caetano Scamarcio pugliese 
come Rocco Trane sottose 

gretario al ministero di Grazia 
e giustizia per un paio di mesi 
nel 1982 (il quale per altro re
spinge categoricamente «ogni 
calunnioso e infamante so
spetto») ed un altro ex parla 
mentare socialista del quale le 
indiscrezioni nfenscono per 
ora solo 1 origine lombarda 

Intanto I Inchiesta va avari 
ti forse anche su altn fronti 
tanto è vera che mentre una 
parte degli atti partono (o so 
no in procinto di partire) per 
Roma diretti alla commissio 
ne Inquirente salta fuon il no
me di Vittonno Colombo Se 
gno che si sta aprendo il capi 
toio degli «uffici postali d o 
ro ' In Procura nessuno si sbi 
lancia e qualcuno getta acqua 
sul fuoco Lex ministro delle 
Poste (il quale a sua volta 
smentisce sdegnato ogni suo 
possibile coinvolgimento nel 
lo scandalo) sarebbe comun 
que solo «sfiorato» dall inchie 
sta ad essere nei guai sarebbe 
il suo segretario d allora che 
potrebbe essersi speso maga 
ri millantando il nome del ti 
tolare del dicastero 

Prima iniziativa regionale 

Partono i 4 referendum 
consultivi sulla base 
atomica Usa a La Maddalena 
Quattro referendum consultivi sulla base di sommer
gibili atomici Usa di La Maddalena sulla denucleariz
zazione delia Sardegna e per sollecitare, attraverso 
nuove leggi, un reale controllo democratico sulle 
questioni del disarmo Parte dall isola la nuova sfida 
del movimento pacifista L iniziativa e sostenuta dal 
movimenti giovanili della sinistra, da associazioni 
cattoliche e pacifiste e dai gruppi ecologisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO B R A N C A 

W* CAGLIARI «Siete contrari 
alla presenza in Sardegna di 
basi militari straniere istituite a 
seguilo di atti internazionali 
non sottoposti al prescritto 
controllo del Parlamento e dt 
retti ad offrire punti di appro 
d o e di rifornimento anche a 
navi e sommergibili a propul 
sione o con armamento nu 
cleare?* Nelle sei righe del 
primo quesito referendario 
e è in pratica tutta la s tona 
della base di sommergibili nu 
cleari americani di La Madda 
lena dalla concessione dell i 
sol otto di Santo Stefano alla 
manna Usa nel 1972 da parte 
del governo di centro destra 
Andreotti Malagodi ali insa 
puta del Parlamento fino al 
I installazione dei missili nu 
cleari sui sottomarini confer 
mata dalle stesse autorità mlli 
tari americane a dispetto della 
reticenza del nostra governo 

La Maddalena dunque ma 
non solo 

Presentando alla s tampa 
ieri mattina i contenuti della 
campagna referendaria I sei 
garanti dell iniziativa pacifista 
(il professor Felice Di Grego 
rio presidente regionale di 
Italia Nostra lo storico comu 
nista Girolamo Sotgiu il presi
dente delle Adi sarde Gio
vanni Boi I avvocato sardista 
Patnzlo Rovelli il socialista 
Pasquale Fumedda e la d e m o 
proletaria Gisella Trinca*-) 
hanno sottolineato c o m e gli 
obiettivi di fondo dell iniziati 
va siano da un lato quello di 
aprire un processo per la de 
nuclearizzazione del Mediter 
raneo dall altro quello dì con 
sentire una nappropnazione 
del diritto di partecipare alle 
grandi scelte da parte dei clt 
ladini 

E a questi temi si richiama 
n o del resto abbastanza espli 
d i amen te gli altri tre referen 
dum diretti rispettivamente 
ad ottenere una dichiarazione 
di denuclearizzazione dell i 
sola (il secondo) e delle ac 
que territoriali italiane (il ter 

zo) e a sollecitare la presenta-
zione da parte del consiglio 
regionale sa rdo di una propo
sta di legge di revisione del 
I articolo 80 delta Costituzio
ne per consentire (accer ta 
mento preventivo della volon
tà popolare tramite referen
dum consultivo sui trattati In
ternazionali di natura politica 
la cui ratifica è sottoposta al-
1 autorizzazione del Parla
mento (il quarto) 

Questi quattro referendum 
consultivi sono i primi ad e s 
sere organizzati su scala re
gionale nel nostro paese Del 
comitato promotore fanno 
parte le federazioni giovanili 
comunista socialista sardista 
e delle Adi I associazione per 
la pace e la Lega ambiente 
Hanno aderito inoltre a titolo 
individuale HO personalità 
del mondo della cultura della 
politica e delle professioni di 
diverso or ientamento politi ' 
co «Questa grande occasione 
- recita I appello che accom 
pagna I quesiti referendari -
risponde al bisogno di pace e 
di autonomia della nostra re
gione che rafforza I orienta
men to ufficiale assunto dal 
consiglio regionale sin dal 
198] cont ro la base Usa di U 
Maddalena» 

«L iniziativa referendaria * 
ha det to il professor DI Grego
rio - non è né isolata né vellei
taria ma si inserisce in quel 
I ampio movimento pacifista 
che ha già prodot to significa
tivi nsultati in Grecia c o n il 
proget to di denuclearizzazio
ne dei Balcani in Spagna c o n 
I al lontanamento degli F16, e 
in altri paesi del Mediterra
neo» La raccolta delle firme 
(ne occor rono a lmeno lOmi 
la) imzierà ufficialmente II 21 
marzo s e c o n d o le previsioni 
degli organizzatori si protrarrà 
per eira quattro mesi, poi la 
parola passerà alla Corte d 'ap
pello di Cagliari cui spetta, se
condo quanto stabilisce la 
legge regionale in materia di 
referendum il giudizio sul-
I ammissibilità, dei quesiti 

La Caritas denuncia 
Case di terremotati: 
gravi inadempienze 
del Comune di Napoli 
• i Dura presa di posizione 
della Caritas italiana per la 
mancata assegnazione delle 
case da essa costruite alle fa 
miglie colpite dal terremoto 
del 1980 L atto di accusa del 
I organismo assistenziale del 
la Chiesa italiana ha per obiet 
tivo la pubblica amministra 
zione del Comune di Napoli 
In un comunicato si legge in 
fatti che la Caritas «denuncia 
le gravi inadempienze e le ca 
renze della pubblica amrnim 
s t radone di Napoli che dopo 
anni di attesa non ha ancora 

È morto 

ARMANDO B0RT0LANI 
am co fraterno e compagno di tan 
le lotte neql anni 50 Partec pano 
al lutto Tullio R moldì e C ar ssa To 
retti erte in sua memoria sottoscn 
vano per / Unita 
Milano 2 marzo 1988 

A Zurigo è deceduto improvvisa 
mente il compagno 

SALVATORE ZEDDA 
da molti anni dirigente del Pei In 
Svizzera La Federai one del Pei di 
Zurigo espnme le p ù sentile con 
doglianze ai lamil ari e a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato 
Zurìgo 2 marzo 1988 

Il 20 gennaio ricorreva tt 2' anniver 
sano della scomparsa della cara 
compagna 

AUGUSTI NA GOTTA 
iscritta alla Sez one Togl alt d Ova 
da I lam I ar la ricordano coi im 
m tato affetto e i sua memor a 
sottoscrivono per / L i fa 
Ovada 2 marzo 1988 

Carlo Emma Gorglo Marinella 
Mano e S tv a espr mono le più fra 
lerne condogl anze al compagni 
M lena e Carlo e ai loro fom I ari per 
ta scomparsa di 

GIOVANNI DE SALVATORE 

Milano 2 marzo 1988 

provveduto ad assegnare le 
case costruite dalla Caritas 
stessa per i terremotati del 
1980» In particolare la Carila» 
denuncia «gli inammissibili ri
tardi e le inadempienze della 
pubblica amministrazione dì 
Napoli che d o p o aver assun 
to impegni precisi due anni e 
mezzo fa oggi non ha ancora 
provveduto alla realizzazione 
delle infrastrutture e alla asse 
gnazione ai terremotati aventi 
diritto dei 96 alloggi situati in 
località «Pianura Montagna 
spaccata» 

La Sez one PCI di Terrasìni ricordai 
con commozione la figura del 
compagno 

ANTONIO RANDAZZ0 
morto il 29 febbraio 1988 operoso 
m litanie dal 1958 indicandolo co
me esempio di altissima dedizione 
ai compagni tutti 
Terrasìni (PA) 2 marzo 1988 

1987 1988 
Ad un anno dalla scomparsi di 

SALVATORE PISCI 
1 tigli Antonio e Giambattista le 
nuore Graziella ed Anni in sui me
moria sottoscrivono per I Unità, 
Nichelino 2 mano 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ETTORE GIUSEPPE™ 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con nmpianto e grande «fletto « 
compagni amia e conoscenti e a 
lutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero btne in sua memori! sotto
scrivono per I U/utà 
Genova 2 mano 19S8 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE CROCIANI 
'Barow" 

la mogi e Rowena lo ricorda, con 
immutato affetto e sottoscrive 
30 000 lire per 1 Unii*. 
Grosseto 2 marzo 1988 

4 l'Unità 
Mercoledì 
2 marzo 1988 

• : • ; : • • 


